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„ella lotta latino-americana -  nacque ^

soprano, P « n° f° ™ ; s° 'a  p'roUemidi innovùione del linguaggio e neppure 
musica non si limitasse a prò i n musicalità di Maurizio
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Cinc“ ? “ m , f o lT — r  „™ “Como «un ola de frn rzaty h z- i 
specie di epitaffio per la morte di Luciano Cruz; il termine epitaffio, talvolta 
specie ?  / /  a i’a ltra n0 ricorre abbastanza spesso nella tua musica. I
f i ’ &  t T I i l . f  di » 0 — . <

• . ’rsivYipYitp p Didone è VetnbleYnci della ynoYte violenta wie

sicAuedem • , f terribile per l’umanità, e ricordo come una delle cose71 o r n i l e « ,  7he ZZ I ,  sentito la sua ,dea del „ .«tron o
?  m c _  . r  „  • ĉ e H nostro lamento per la morte di qualcuno
sulla mort • //, r ;f e continuasse all’infinito potrebbe restituirci,
dovrebbe du r a r e a l l , f r a t t o ,  ma a un certo punto noi smettiamo
j T)e’ Cpotarci Mi sembra che Canetti, ascoltando la tua musica, dovrebbe 
else7771 sene,bile a v e s t i  epitaffi, a poeti, lamenti per ‘ “ «p u r- 

s i  che non vanno in cerca di consolazioni ma, risuonando, chiedono solo di

^  Le tue parole mi fanno venire in mente i grandi lamenti ebraici del 1600 e
ripH 700 dono 1 pogrom in Polonia e in Ucraina. Mi risuonavano da anni 
de 1700 dojj p g  improvvisamente dal grande poeta

canti non esprimono solo il lamento, ma
insieme anche’sentimenti di speranza, di ringraziamento, di memoria e 
insieme ancne^se tei£ ente contraddittona, di sentimenti si espn-
mUeeSa«m verso le oscillazioni infinitesimali del canto, come viene dimostrato 
. i :  smci: di Idelsohn, il grande musicologo tedesco che ha raccolto in 

un’opera monumentale i canti ebraici delle vane stirpi. Attraverso le spiega­
z ion i^  labès e gli studi di Idelsohn mi pare di intravvedere una risposta alla 
tùTdornanda e l l l ’afferm,alone di Canetti. Io sento che la morte navtga
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